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Il PCI alla Camera per una ferma difesa della Repubblica 

Natta : 1 ' unità democratica 
è la condizione essenziale 
per battere il terrorismo 

I limiti della relazione del ministro degli Interni - Denunciato il tentativo di alcuni ambienti 
di rovesciare le responsabilità dell'assassinio di Moro - Risposta a un'interruzione di Craxi 
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ROMA — Il dibattito alla Ca
mera sull'assassinio di Moro si 
concluderà domani con il voto 
su un documento della maggio
ranza. Nella giornata di ieri 
è intervenuto tra gli altri il 
compagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo parla
mentare del PCI. 

Il terrorismo è un proble
ma capitale per il nostro 
Paese: risolverlo, elimina
re questa minaccia — ha 
iniziato Natta — è ele
mento essenziale, condizio
nante di una politica di rinno
vamento. E per salvaguarda
re da ogni attentato terrori
stico e cospirazione eversiva 
il patrimonio comune, e far 
progredire la Repubblica se
condo il disegno rinnovatore 
della Costituzione, è indi
spensabile l'unità delle forze 
democratiche. Questa unità 
non può prescindere, anzi ha 
bisogno della dialettica e del 
confronto più aperti, e anche 
dell'agonismo e dello scontro: 
ma vale e regge se riesce a 
diventare Intesa seria, effetti
va. sui grandi e fondamentali 
indirizzi politici, a dare vita 
a un impegno concorde e 
comune, a un comportamento 
di corresponsabilità e di coe
renza di ogni partito e del 
governo. 

A questi due dati di fondo 
il presidente dei deputati 
comunisti, ha ancorato ieri 
il suo intervento nell'ampio 
dibattito in corso alla Came
ra sul caso Moro e sul terro
rismo che era stato introdot
to l'altra sera da un rapporto 
del ministro dell'Interno 
Rognoni. E a questo rappor
to Natta ha fatto subito rife
rimento rilevando come da 
esso non emergesse con la 
necessaria evidenza la porta
ta politica del sequestro e 
dell'assassinio del presidente 
della DC: come culmine, cioè. 
di un disegno politico di 
grandi proporzioni e di e-
strema pericolosità, di un'o
perazione enorme rivolta a 
colpire e a rovesciare il pro
cesso democratico di questi 
anni con l'attacco alla strate
gìa dell'unità democratica e 
con il tentativo di ribaltare 
nella DC, con mezzi spietati 
e sanguinosi, la linea del 
confronto, l'esperienza della 
politica di solidarietà, la ri
cerca di una e terza fase» di 
cui Moro era stato propugna
tore e protagonista. 

Il compagno Natta ha poi 
rilevato come l'importanza e 
l'attesa del dibattito parla
mentare si siano fatti via via 
più grandi nelle ultime set
timane in considerazione di 
alcuni fatti che ancor più 
sottolineano l'esigenza di ve
rità e di giustizia, e la neces
sità che dalle Camere e dalla 
maggioranza venga un orien
tamento politico preciso e si
curo. l'indicazione di una 
strategìa coerente e ferma, di 
regole di comportamento ri
gorose per la lotta contro 
l'eversione e il terrorismo. 

Vero è che vanno registrati 
alcuni risultati di notevole ri
lievo. nelle più i ecenti fasi 
della lotta antiterrorismo (e 
qui il capocruppo comunista 
ha voluto ricordare il merito 
di chi ha organizzato e diret
to queste operazioni di poli
zia. e l'impegno di tutti ì re
parti che le hanno realizza
te): ma prima e dopo questo 
fatto nuovo e incoragciante 
si è scatenata daccapo, in 
modo cruento e con sesni 
diversi ma cospiranti, la vio
lenza eversiva: e si sono do
vute registrare una serie di 
iniziative, non certo casuali 
anche se ne restano i snoti i 
promotori e oscuri ì fini, te
se a creare un'atmosfera gre
ve e grave: fughe di notizie. 
indiscrezioni « guidate >. pub
blicità inopportune o addirit
tura incredibili a verbali, an
ticipazioni giornalistiche del 
cosiddetto < memoriale Moro ». 

Così che per due mesi l'o
pinione pubblica si è trovata 
di fronte a un turbinìo pol-
\ eroso di rivelazioni e di in
terpretazioni, di dichiarazioni 
e di smentite sul caso Moro. 
talvolta anche di personalità 
autorevoli per la loro posi

zione politica o per la loro 
funzione istituzionale, in cui 
era difficile sceverare le veri
tà di fatto dalle opinioni 
soggettive, dalle allusioni ma
liziose, dalle costruzioni più 
o meno astratte e arbitrarie. 

E qui Alessandro Natta ha 
denunciato con forza la gra
vità della ripresa, anche con 
l'utilizzazione spregiudicata e 
impietosa delle parole scritte 
da Moro o a luì attribuite. 
del tentativo assurdo, infame, 
di rovesciare le responsabili
tà: come se — ha detto — la 
condanna e l'assassinio di 
Moro, la sequela orrenda di 
crimini di ferimenti di ucci
sioni che hanno insanguinato 
e insaguinano il nostro pae
se, non fossero opera voluta 
e rivendicata dalle bande ter
roristiche: ma dovessero in 
definitiva ricadere su chi non 
ha voluto e potuto cedere al 
ricatto rovinoso, sui dirigenti 
della DC. suh"« intransigente » 
PCI. sul governo, sulle forze 
democratiche. 

D'accordo quindi (è stato 
un atto di opportunità e sag
gezza politica che avevamo. 
con altri, sollecitato, ha os
servato Natta) con la pubbli
cazione del cosiddetto e me
moriale », e se altro ancora 
vi è tra quelle carte, la cui 
conoscenza per l'opinione 
pubblica non impacci lo svi
luppo delle indagini, non si 
esiti a renderlo noto. Occorre 
infatti tagliar corto, il più 
possibile, con sospetti, insi
nuazioni e speculazioni, te
nendo presente che per do
cumenti di questo tipo non 
vi è garanzia di riservatezza 
o di segreto: e che. inoltre. 
la sostanza politica delle po
sizioni del Moro prigioniero 
— quella più sgradevole, più 
amara e sconvolgente — sta 
già nelle lettere rese note nei 
giorni atroci e insondabili 
della prigionia. Ma deve an
che essere chiaro che la 
pubblicazione del memoriale 
non chiude il capitolo delle 
indiscrezioni e delle fughe. 

non elimina la necessità di 
venire a capo delle responsa
bilità e dei motivi di quanto 
è accaduto in questo periodo, 
ha aggiunto Natta con espli
citi riferimenti ai troppi ele
menti che nel corso dell'in
dagine sul sequestro Moro 
son parsi sorprendenti, in
comprensibili. gravi nell'at
teggiamento degli inquirenti: 
la storia di via Gradoli. le 
notizie su testimoni e l'intol
lerabile mancanza di riserbo 
su arresti rilevanti come 
quello di Corrado Alunni, le 
polemiche più o meno sco
perte tra i diversi corpi, le 
irresistibili tentazioni alle 
troppe dichiarazioni e inter
viste. 

A questo punto del suo 
ampio intervento il presiden
te dei deputati comunisti — 
che è stato • ascoltato con 
grande interesse in un'aula 
aTfollata e attenta — ha af-

g. f. p. 
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Ancora negativo il governo nel vertice con sindacati e Regioni 

Situazione confusa e tesa 
per la vertenza ospedali 
La questione andrà al Consiglio dei ministri - Dalle 7 di domani sciopero nazionale della cate
goria indetto dalla Fio - Fissato un nuovo incontro - Napolitano sulla politica del pubblico impiego 

Con il passare dei giorni, la 
situazione ajK-rla dall'agitazio
ne del per.ionale non medico 
degli ospedali, lungi dal chia
rirsi e orientarsi verso ragio
nevoli traguardi, tende ad ag
gravarsi. Non c'è solo la con
dizione difficile in cui versa
no molti os|>edali per le formo 
spesso irresponsabili del com
portamento degli a autono
mi »; c'è anche l'effetto che 
Patteggiamento governativo sta 
avendo e che è un effetto di ac
crescimento delle tensioni. 

E* successo davvero l'incre
dibile. Il 20 ottobre il sotto
segretario Del Ilio (che si sup
poneva investito della necessa
ria autorità e credibilità) ha 
definito un protocollo in cui 
era scritto un preciso impegno 
a concedere un aumento retri
butivo sotto forma di compen
so j)cr la partecipazione del 
personale a corsi di aggiorna
mento professionale. Kimanexa 
da stabilire a quale fonte at
tingere per coprire la spesa. 

Il dovere 
della coerenza 

Quattro giorni dopo, il presi
dente del Consìglio ha imece 
comunicato ai presidenti delle 
Regioni una interpretazione di 
quel protocollo che ne ridimen
sionava nettamente la portata. 
L'effetto non poteva che esse
re quello di gettare altra ben
zina sul fuoco delle tensioni e. 
in sostanza, di offrire ulteriori 
pretesti alla condotta schaggia 
degli a autonomi ». 

L'episodio è esemplare di 
una linea di condotta incoeren
te che ha radici molto lontane. 
Il rigore non può essere a sen
so unirò, né deve ignorare sin
gole emergenze clic possano es
sere affrontate senza alterare, 
anzi rafforzandola, una coeren
te linea di lotta alle sperequa
zioni. Quando si fa finta di 
essere rigorosi, lungi dal taci
tare pressioni e pretese, si fi

nisce con l'incoraggiare le rin
corse corporative. Il generilo 
sa|>eva del malessere clic si an
dava accumulando jicl pubbli
co impiego, frutto non solo di 
egoismi o grettezze categoria
li ma di autentiche e ingiuste 
situazioni di dUeguagliaiizj. 
Ripetutamente è stato — s|ic-
cie da noi — sollecitato a dar
si una linea di condotta e una 
gestione unitaria nei rispetti 
della contrattazione |>cr la pub
blica aniininistra/ione (a quan
do una legge quadro in propo
sito?), evitando antiche prati
che « «settoriali n ispirate a cal
coli di convenienza politica. 

Non lo ha fatto. E certo ora 
il problema si ripropone su u-
no sfondo bollente e più dif
ficile. Ma proprio quota mag
gior difficoltà dc\e indurre a 
uscire dalla vecchia logica, ad 

awiarc quello che ò stato de
finito un a governo unitario 
del personale pubblico », a ri
fiutare la politica dello conces
sioni occasionali e opportuni-
stc per andare invece a prov
vedimenti di segno i>erequati-
vo, distinguendo le situazioni, 
volgendo lo strumento salaria
le alla valorizzazione della 
professionalità, delle funzioni, 
dell'efficienza. 

Ma l'esigenza di coerenza 
non riguarda solo il governo: 
riguarda anche la maggioran
za e ogni singolo partito che è 
vincolato, avendola sottoscritta, 
ad una linea di equità, di rie
quilibrio della sjiesa, di rifor
ma della pubblica amministra
zione. Alcuni segni su questo 
terreno erano stati dati: biso
gna evitare che lutto ritorni al 
vecchio andazzo. Comincian
do con il rispettare gli impe
gni siglati da un sottosegreta
rio a nome del governo. 

1 '̂ î 
ATTENTATI A ROMA E MILANO %£>T ,\-%S2L Sk » 
presi di mira una sezione del PCI, la redazione romana del settimanale tedesco « Stein », 
un autosalone, un negozio di articoli sportivi, la casa di un infermiere, l'ex sede di « Comu
nione e liberazione » e un bar. Solo quest'ultimo attentato è stato rivendicato dalle « squa
dre armate proletarie ». A Milano 1 terroristi hanno lanciato un ordigno contro una caserma 
dei carabinieri Lievi i danni. NELLA FOTO: la caserma dei CC a Milano dove è avvenuto 
l'attentato ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

Continua l'operazione della Digos 

Caccia ai «fiancheggiatori» Br: 
salgono a 16 gli arresti a Roma 
Accusati dì «partecipazione a banda armata» • Sequestra
ti armi, esplosivi e documenti - Stamane gli interrogatori 

ROMA — Partecipazione a 
banda armata: sotto questa 
accusa si trovano in carcere 
da martedì scorso sedici per
sone arrestate durante una 
vasta operazione della Digos. 
tuttora in corso in diversi 
quartieri della capitale. Fino
ra sono stati perquisiti una 
cinquantina di appartamenti. 
sono stati sequestrati fucili. 
pistole, esplosivi e documenti. 
Le notizie arrivano col con
tagocce poiché, dicono gli in
quirenti. le indagini sono an
cora in pieno movimento. Sol
tanto ieri mattina, a venti
quattro ore dall'inizio dell'o
perazione. la questura roma
na ha diffuso un comunicato 
per precisare poche cose, in 
gran parte già trapelate da 
indiscrezioni. 

E' stato confermato il nu
mero degli arresti: quattordi
ci uomini e due dorme. Tutti 
gli imputati sono stati incar
cerati con un provvedimento 
di polizia in quanto l'accusa 

di e partecipazione a banda 
armata >». che è stata loro 
contestata, si configura con 
la flagranza di reato. Alcuni 
degli arrestati dovranno inol
tre rispondere di possesso di 
armi. Durante le perquisizio
ni, infatti, la polizia ha se
questrato complessivamente 
(notizie del comunicato uffi
ciale): otto fucili, 16 tra ri
voltelle e pistole automatiche, 
cinque chilogrammi di esplo
sivo e 15 metri di miccia di 
vario tipo. 

L'area in cui si è mossa 
e continua ad andare avanti 
questa operazione-setaccio del
la Digos sarebbe — a quan
to hanno precisato gli investi
gatori — quella dei cosiddetti 
« fiiancheggiatori > delle Bri
gate rosse. Vale a dire quel
la specie di mare in cui nuo
tano agevolmente i terroristi, 
disponendo di porte a cui bus
sare. di persone da reclutare 
per azioni di appoggio, di < de
positi > (di armi ed altro) do

ve rifornirsi. Un'area che la 
magistratura romana aveva 
deciso di investire con un'in
chiesta a tappeto durante il 
« vertice ». durato un'intera 
giornata, che si era tenuto 
a palazzo di giustizia una set
timana fa. A quella riunione 
avevano preso parte i più al
ti responsabili della Procura, 
del Tribunale, della polizia e 
dei carabinieri. Tra gli altri. 
il sostituto procuratore Do
menico Sica, che sta dirigen
do l'operazione avviata a Ro
ma in questi giorni. 

Mentre le perquisizioni e i 
controlli proseguono, gli in
quirenti devono subito comin
ciare a chiarire la posizione 
d: ciascuno degli arrestati. I 
primi interrogatori ci saranno 
stamattina: nel braccio fem
minile del carcere di Rebibbia 
saranno interrogate le due 

Sergio Crisaioli 
(Segua in penultima) 

Nel quadro di un fitto calendario di consultazioni europee 

Un'ora di colloquio Pertini-Giscard 

Oggi la discussione sulla moneta 
Membri del governo, rappresentanti politici ed economici al ricevimento in Qui
rinale - In udienza anche dal Papa - Il dibattito sul progetto franco-tedesco 

ROMA — Un colloquio di 
un'ora con il presidente Per-
tini (nel corso del quale si 
è parlato, fra l'altro, della 
distensione, del Medio Orien
te. dei rapporti con i paesi 
emergenti, delle crisi africa
ne e. naturalmente dell'Euro
pa), e un pranzo al Quirina
le, presenti Andreotti, il mi
nistro degli esteri Forlani, il 
ministro del Tesoro, Pandol-
fi, e altri, ha consentito ieri 
sera al presidente francese. 
Giscard d'Estaing. una prima 
presa di contatto con i re
sponsabili italiani, in vista 
dei colloqui politico- economici 
previsti per la tarda matti
nata di oggi a Villa Mada
ma. Prima di conferire con 
i suoi interlocutori italiani, 
Giscard farà una visita pri
vata in Vaticano, dove in
contrerà Giovanni Paolo IL 

Tema centrale dell'incon
tro. che rientra in un fitto 
calendario di consultazioni in-
ter-europee, nella prospettiva 
del « vertice » a nove in pro
gramma per il 4-5 dicembre 
a Bruxelles, è il problema 
di un'adesione italiana al «si
stema monetario europeo » 
proposto dalla RFT e dalla 
Francia al « vertice > di Bre
ma. nello scorso luglio. Pro
blema di grande peso, dal 
momento che un'adesione nel
le attuali condizioni — in as
senza. cioè, delle intese eco
nomiche che avrebbero do
vuto integrare quella mone
taria — aggraverebbe inevi
tabilmente Io squilibrio tra i 
paesi ad economia forte, co
me la RFT e la Francia, e 
quelli ad economia più debo
le. tra cui l'Italia, rendendo 
questi ultimi subalterni, an
che politicamente, nei con
fronti dei primi e dei loro 
« modelli >. Il rischio di una 
accentuazione del predominio 
tedesco-occidentale nella Co
munità è riconosciuto dallo 
stesso Giscard. il quale de
scrive il ruolo della Francia 
come un elemento equilibra
tore, sufficiente a garantire 
i paesi più deboli. Ma si trat
ta. evidentemente, di una ga
ranzia fittizia, essendo le po
sizioni della Francia sui pro
blemi decisivi vicine a quel
le della RFT. 

Nella discussione che ac
compagna in Italia l'appros
simarsi del « vertice > di Bru
xelles. dove dovrà essere da
ta una risposta definitiva, i 
comunisti hanno posto l'ac
cento sulla necessità che il 
meccanismo valutario, anzi-

•• P. 
(Segue in penultima) 

Il dollaro 
cade dopo 
il discorso 
di Carter 

Dopo il discorso con cui Carter ha 
presentato il piano della Casa Bianca 
di lotta contro l'inflazione e la disoc
cupazione, il dollaro ha subito un 
nuovo scivolone, particolarmente net
to in alcuni importanti mercati asia
tici. Ciò sottolinea l'insufficienza del
le proposte e quindi la mancanza di 
fiducia nella possibilità di una stabiliz
zazione della situazione economica 
americana. IN ULTIMA 

La DC vuole 
stravolgere 
la riforma 

dei patti agrari 
Uno dei punti più qualificanti del
l'accordo di governo, la riforma dei 
patti agrari, è rimesso in discussio
ne dalla DC. I gruppi più conserva
tori di questo partito, in collegamento 
con la Confagricoltura, hanno mani
festato apertamente l'intenzione di 
opporsi alla trasformazione della mez
zadria e della colonia in affitto. Un 
duro rifiuto di queste manovre hanno 
espresso PCI e PSI. A PAGINA 2 

peraltro, ossia gli stessi figli 
p i SIA consentito, una 
^ volta tanto, di abban
donare la politica vera e 
propria per dedicarci a 
quella che sarebbe stata 
la nostra vera vocazione: 
la letteratura. L'occasione 
ci viene offerta, preziosa, 
dal trafiletto col quale il 
a Corriere della Sera » di 
ieri ha dato notizia del 
cambio di presidenza del 
Gruppo (la maiuscola è 
del quotidiano milanese) 
nel quale Angelo Rizzoli 
succede ad Andrea Rizzoli. 
Ci siamo trovati davanti 
a un componimento let
terario di primo ordine, 
commosso e insieme lapi
dario, che comincia cosi: 

«Il Cavaliere del Lavoro 
Andrea Rizzoli ha comuni
cato la sua irrevocabile 
decisione di lasciare la 
guida del Gruppo Riz
zoli ». Informazioni come 
queste, ne converrete, non 
si danno con tanta bru
talità. Si pregano prima 
i lettori di mettersi a fe
dere, ci si informa, con 
discrezione, se qualcuno i 
già stato colpito da tn 
farlo, e poi, fatta una pan 
sa, si comunica la noti 
zia, Son si doveva dimen
ticare che molte mattine, 
se ci capitava di svegliar
ci verso le cinque, noi pen
savamo: € Andrea Rizzoli 
è già al lavoro » e da que
sta certezza traevamo un 
senso di fiducia nella vita, 

che non ci sosterrà mal 
più. «Les dieux s'en vont». 
direbbe l'ing. Ronchey che 
sa l'inglese. 

E il comunicato conti
nua, drammatico: * An
drea Rizzoli ha reso nota 
tale decisione nel corso di 
una Assemblea della So
cietà che si è svolta Ieri 
nel pomeriggio. Questo 
intendimento, peraltro ri
petutamente comunicato 
ai figli e che rappresenta 
il corollario di una atti
vità per quasi so anni in
teramente dedicata alla 
Società Runoli, trova U 
sua ampia giustificazione 
nel desiderio di trasmet
tere agli stessi figli quella 
attività quotidiana che le 
dimensioni raggiunte dai 
l'azienda Impongono ». E" 
un pezzo di lingua italia
na di una bellezza esem
plare, e che ha anche 0. 
vantaggio di soddisfare 
ogni nostra legittima cu
riosità. Molti italiani, in
tuendo che Andrea Riz
zoli. fiaccato dal troppo 
lavoro, un giorno se ne 
sarebbe andato, si doman
davano ansiosi: « L'avrà 
detto in casa? ». Sì, ami
ci. fi Cavaliere, manco « 
dirlo, del Lavoro, lo aveva 
«peraltro» (mah) «ripe
tutamente comunicato al 
figli». I Rizzoli si met
tono a tavola e Andrea 
dice: «Ragazzi, desidero 
comunicarvi-. ». « Papà — 
lo interrompono i giova' 

ni — ce lo hai già detto 
ieri ». « Non importa, de 
sidero ripetercelo » e cosi 
avanti con questa lagna 
fino alla frutta. 

E chi succede al Cava
liere che si allontana? 
Gli « stessi figli » scrive 
il a Corriere » con ine
guagliabile eleganza: i me
desimi figli, i figli sud
detti, i figli in questione, 
i figli sopra nominati, dia
mine i figli, benedizione 
di Dio. Ah, non mi parli 
dei figli. Se torno a na
scere, Ai miei tempi non 
c'era la pillola. 

Basta. Non ci resta che 
sperare che questi * stessi 
figli » non aumentino più. 
Si racconta che una volta 
durante una festa reale, a 
Francesco li di Napoli, 
detto « Franceschiello », 
venne presentata una bel
la signora moglie di un 
diplomatico appena ac
creditato alla Corte. Il re 
chiese, tra Valtro, alla 
nuova venuta: « Quanti 
figli avete, signora? ». 
« Quattro. Sire ». Dopo 
mezzora la dama ripassa 
davanti al re che non la 
riconosce e le torna a do
mandare: « Quanti figli 
avete, signora? ». « Sem
pre quei quattro. Maestà. 
Non ho avuto il tempo di 
farne altri ». Speriamo 
che Andrea Rizzoli, ora 
che si è dimesso, non ab
bia tempo per certe cose. 

ROàL\ — Ancora un nulla di 
fatto per la vertenza degli 
ospedalieri dopo cinque ore di 
duro confronto fra il gover
no e i sindacati. Alla mez
zanotte, quando il e vertice » 
di Palazzo Chigi si è conclu
so, un laconico comunicato 
del governo informava che 
* nella prossima saduta del 
Consiglio dei ministri (doma
ni) verrà fatta una valuta
zione complessiva dei proble
mi del pubblico impiego e 
delle modalità per affrontar
li organicamente » e che un 
« ulteriore incontro avrà luo-
go venerdì » (domani). La 
nuova riunione è fissata per 
il tardo pomeriggio. 

Il giudizio dei sindacati, nel
le dichiarazioni rilasciate a 
caldo da alcuni dei dirigenti 
che hanno preso parte all'in
contro. è decisamente nega
tivo. La segreteria della Fe
derazione Cgil, Cisl. Uil in 
una nota diffusa al termine 
della riunione riafferma le 
posizioni illustrate al gover
no: piena attuazione dell'ac
cordo del 20 ottobre scorso 
con le Regioni e il governo 
sui corsi di aggiornamento e 
qualificazione professionale 
per il personale ospedaliero; 
urgenza di « una generale va
lutazione dei problemi del 
settore pubblico tanto per la 
chiusura delle vertenze con
trattuali ancora aperte, quan
to per la prospettiva dei rin
novi contrattuali >. 

Contemporaneamente veni
va confermata la decisione 
dello sciopero nazionale di 24 
ore della categoria, procla
mato dalla Fio. con inizio 
con il primo turno di domani 
mattinale di altre 24 ore le cui 
modalità e tempi di effettua-

' vme dovranno essere concor
dati con le Confederazioni. La 
azione di lotta ha come obiet
tivo !o sblocco della vertenza 
con rispetto da parte del go
verno dell'accordo sottoscritto 
venerdì scorso. In ogni caso 
i lavoratori ospedalieri do
vranno e fare in modo — è 
detto in un comunicato della 
Fio — che la lotta non si ri
percuota sui malati ». garan
tendo e i servizi di emergenza 
nonché l'assistenza e il vitto 
ai ricoverati più gravi*. 

L'incontro a Palazzo Chigi 
era iniziato verso le 19. Assen
te il presidente del Consiglio 
Andreotti impegnato nei collo
qui con il Capo di Stato fran
cese, il governo era rappre
sentato dai ministri Morìino, 
Scotti e Anselmi e dai sotto
segretari Evangelisti e Del 
Rio. Per i sindacati erano pre
senti i segretari generali del
la Federazione unitaria Lama, 
Macario e Benvenuto, i segre
tari confederali e i massimi 
dirigenti della Fio. Dopo le 24 
è iniziato l'incontro con le Re
gioni e i rappresentanti del
la Fiaro. 

La riunione si è avviata in 
un clima abbastanza teso, vuoi 
per l'atteggiamento negativo 
manifestato la sera preceden
te dal governo (e subito dopo 
confermato dall'on. Evange
listi in un rapido scambio di 
battute con i giornalisti) nel
l'incontro con i presidenti del
le Regioni, vuoi per la situa
zione drammatica che si vive, 
e che tende ad aggravarsi, or
mai in decine e decine di 
ospedali, molti dei quali, come 
quelli fiorentini, nell'occhio 
del tifone da settimane. 

Le conclusioni non hanno 
certamente rasserenato l'atmo 
sfera. Il nulla di fatto e il 
rinvio di tutta la materia al 
Consiglio dei ministri, dilazio
na ulteriormente i tempi di 
conclusione di una vertenza 
che avrebbe già dovuto essere 
chiusa da tempo. A quanto ri
ferito dal segretario generale 
della UIL. Benvenuto, il pre-
sidente Andreotti prima della 
riunione del Consiglio si con
sulterebbe su tutta la questio
ne con i partiti della mag
gioranza. 

La decisione dì arrivare ad 
un incontro « immediato » con 
le organizzazioni sindacali era 
maturata nella notte di mar-
tedi al termine della anima
ta. a momenti burrascosa. 
riunione fra il governo e i 
presidenti delle Regioni. Nel 

Ilio Gffoffrtdi 
(Segue in penultima) 
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